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Serie ARaffa: grazie anche ad un fantastico Barbieri gli abruzzesi infliggono una dura sconfitta alla Pinetina

L’artiglio dell’Aquila non perdona
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Mauro, il golden boy del sud
�  IL PERSONAGGIO

�  SERIE A VOLO

Forno spento a Buttigliera Alta, è l’addio ai playoff?
RAFFA (9ª giornata)

ANCONA 2000-MONTEGRANARO 1-0
COLBORDOLO-MONTEGRIDOLFO 1-0
FONTESPINA-FASHION CATTEL 1-2
LA PINETINA-L’AQUILA 0-2
MP FILTRI RINASCITA-CACCIATORI 4-0

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

LA PINETINA 22 7 1 1

L’AQUILA 21 7 0 2

MONTEGRANARO 15 4 3 2

FASHION CATTEL 14 4 2 3

MP FILTRI R. 14 4 2 3

CACCIATORI 10 3 1 5

ANCONA 2000 9 2 3 4

CIAR COLBORDOLO 9 3 0 6

MONTEGRIDOLFO 9 3 0 6

FONTESPINA 5 1 2 6

VOLO (16ª giornata)
ABG GENOVA-PONTESE 6-14
GRAPHISTUDIO-VOLTRESE 14-6
FERRIERA-FORNO 12-8
LA PEROSINA-CHIERESE 14-6

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

BRB 28 14 0 0

LA PEROSINA 23 11 1 3

PONTESE 17 8 1 5

CHIERESE 15 7 1 6

GRAPHISTUDIO 14 7 0 7

FORNO 13 6 1 7

VOLTRESE 10 5 0 9

FERRIERA 8 4 0 11

ABG GENOVA 0 0 0 14

PETANQUE (7ª giorn.)
IL LANTERNINO-CARAGLIESE 14-6
TAGGESE-VALLE MAIRA 11-9
DLF VENTIMIGLIA-BOVESANA 4-16
ABG GENOVA-AUXILIUM 14-6

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

TAGGESE 12 6 0 1

VALLE MAIRA 12 6 0 1

IL LANTERNINO 9 4 1 2

ABG GENOVA 7 3 1 3

AUXILIUM 7 3 1 3

CARAGLIESE 5 2 1 4

BOVESANA 4 2 0 5

DLF VENTIMIGLIA 0 0 0 7

Sebastiano Barbieri dell’Aquila: massima concentrazione

Alfonso Mauro, portacolori della Fashion Cattel

AL GIRO di boa del massi-
mo campionato della raffa i
tifosi della Pinetina hanno
assistito quasi increduli all’i-
nopinato naufragio nel qua-
le è incappata la loro squa-
dra del cuore in riva al Tirre-
no, proprio nel giorno in cui
la stessa avrebbe potuto
come minimo conservare
l’attuale vantaggio di 4 pun-
ti sull’Aquila in caso di pa-
rità o portare addirittura gli
stessi a 7 in caso di vittoria.

SUPER BARBIERI Il co-
pione andato in scena nel
match di gran lunga più at-
teso della 9ª giornata si è
infatti discostato subito da
quello previsto, con la
squadra campione d’Italia

che si è portata immediata-
mente in vantaggio di 2 set,
frutto di altrettanti cappotti.
A suonare la carica è stato
Sebastiano Barbieri (ulti-
mo azzeccato acquisto fat-
to dagli abruzzesi nel boc-
ce-mercato di fine dicem-
bre) che, con la sua estre-
ma precisione nell’accosto,
ha dato man forte agli im-
placabili Mirko Savoretti e
Gian Luca Manuelli, la-
sciando di stucco Flavio 
Stani, Gianluca Formico-
ne e Raffaele Tomao che,
nel secondo set hanno avu-
to comunque una buona
reazione (8-7) sfruttando
l’unico errore commesso da
Manuelli e una bocciata
salva-set del puntista capi-

tolino.
Nel contempo un Emiliano 
Benedetti decisamente
sotto tono, dopo essere ri-
masto al palo nel primo, si è
inchinato anche nel secon-
do (4-8) davanti al ben più
determinato Giuliano Di Ni-
cola, assai abile nello
sfruttare il momento favore-
vole. Il campione d’Italia di
A1, ben affiancato poi dal fi-
do Manuelli, ha messo defi-
nitivamente al sicuro l’inte-
ra posta nella seconda par-
te, non trovando resistenza
alcuna da parte degli ormai
rassegnati Luca Di Felice
e Raffaele Tomao (8-2, 8-
2).

GIOCHI RIAPERTI A que-

sto punto appare chiaro
che uno scudetto che a
metà del suo cammino
sembrava ormai cucito sul-
le magliette della Pinetina è
di nuovo in predicato, per
cui le somme definitive ver-
ranno tirate soltanto sabato
11 maggio. Che non vi sia
nulla di scontato in questa
tredicesima edizione ha ri-
cevuto un’altra conferma
dall’inatteso stop imposto
alla lanciatissima Monte-
granaro (terza forza del
campionato) da parte della
solita mina vagante Ancona
2000, oltre che dalle conco-
mitanti impennate della MP
Filtri Rinascita, implacabile
con gli ospiti della Caccia-
tori, e della Fashion Cattel

corsara in casa della Fonte-
spina.

RISCHIO Quattro gradini
più in alto della cenerento-
la maceratese si è formato
frattanto un quartetto rac-
chiuso in un solo punto
(Cacciatori, Ancona 2000,
Colbordolo e Montegri-
dolfo) sempre più invischia-
to nella lotta per non retro-
cedere. Tutto questo dopo
che la mai rassegnata Col-
bordolo (unica ad aver di-
sputato finora tutte le 12
precedenti edizioni, vincen-
done pure una) ha rialzato
la testa sconfiggendo Mon-
tegridolfo nel derby di con-
fine fra Pesaro e Rimini.

CORRADO BREVEGLIERI

SE la Fashion Cattel ha su-
perato a pieni voti la trasferta
di Civitanova Marche che le
ha consentito di risalire al
quarto posto lo deve soprat-
tutto al poker calato contro la
Fontespina dal ventiduenne
fromboliere Alfonso Mauro,
onore e vanto del sempre
prolifico vivaio napoletano
che, dopo una fugace paren-
tesi a Mantova quando anco-
ra militava fra gli allievi, ha ri-
salito di nuovo la Penisola fin
nel profondo nord per acca-
sarsi a Treviso.
«Il fatto di essere stato scelto
quest’anno per sostituire un
fuoriclasse come Mirko Sa-
voretti da una società che
vanta per giunta ben 5 scu-
detti all’attivo, è motivo di
grande orgoglio per me e per
mio papà Domenico, che da
sempre mi segue e mi asse-
conda in questa mia scalata
ai vertici nazionali. Tanto più
in quanto disputo regolar-
mente 4 set per incontro, con
un bilancio di 18 vinti fin qui e
di 15 persi» ci tiene a sottoli-
neare.
«Il fatto poi di avere rifilato (co-
me sostituto del febbricitante
Giovanni Scicchitano, ndr)
un doppio 8-3 a Michele 
Agostini, che ha dato il pri-
mo vantaggio alla mia squa-
dra – ricorda con soddisfazio-
ne – e di avere poi concesso
il bis con Luca Bonifacci
nella partita di coppia (8-1, 8-
2 a Manuel Macellari e 
Agostini, sostituito invano
quest’ultimo nel 2° set da Do-
menico Dari, ndr) rappresen-
ta davvero il massimo per un
giovane come me, anche
perché – è questa la sua de-
dica - ritengo di avere così ri-
pagato nel migliore dei modi
la fiducia e la stima in me ripo-
sta dal coach Stefano Mat-
tiuzzo, dallo sponsor Dino
Casagrande e da tutti i nostri
splendidi tifosi trevigiani».
Che il prode Alfonso sia sulla
buona strada per regalare
tante altre grandi soddisfazio-
ni ai suoi nuovi sostenitori lo
conferma peraltro il suo pal-
mares, nel quale spiccano un
titolo italiano di categoria A
conquistato a Verona nel
2011 insieme al padre e a
Pietro Laezza e la vittoria in
ben 15 gare nazionali junio-
res e 8 seniores.

C.B.

GARE NAZIONALI RAF-
FA Che la Virtus L’Aquila stia
attraversando un momento
magico lo conferma anche la
finale in famiglia del 7°Trofeo
Osvaldo Biocca di raffa dispu-
tato nel vicino impianto della
Celanese, dove Giuliano Di
Nicola, in coppia con Gian-
luca Manuelli, ha sconfitto
per 12-2 il fratello Marco e Se-
bastiano Barbieri. Nel tabel-
lone di supporto si sono inve-
ce imposti i campioni d’Italia
di categoria D Alessandro Di
Rico e Riccardo Greco del-
la NCDACapitino di Frosino-
ne.
Andrea Bagnoli dell’Avis
Montecatini ha invece sconfit-

to proprio sul filo di lana (12-
11) il suo eterno rivale Mauri-
zio Mussini della Brescia Boc-
ce nel Trofeo Elite del Mobile
organizzato dalla Greppi di
Milano mentre tra le 330 cop-
pie di categoria BCD che
hanno dato vita a Perugia al
6°Trofeo Banca di Anghiari e
Stia di Pistrino, hanno preval-
so i pesaresi Sandro Cesa-
rotti e Roberto Simoncini del-
la Combattente. La loro con-
cittadina Agnese Aguzzi della
Oikos Fossombrone ha cen-
trato a sua volta il terzo suc-
cesso stagionale nel Trofeo
San Valentino disputato all’O-
robica Slega di Bergamo, do-
ve ha sconfitto per 12-6 la
modenese Maria Losorbo
della MP Filtri. In categoria
BCD si è invece imposta l’o-
robica Daniela Rotini della
Osio Sotto. L’under 18 reg-
giano Manuel Rovesti della
Bentivoglio e la sorprendente
under 14 pesarese Flavia
Morelli della Lucrezia hanno
infine primeggiato nei due ta-
belloni sui quali era impernia-
to il 10° Trofeo Cinella dispu-
tato sulle corsie della Fonte-
spina di Macerata.

SERIE B VOLOLa cadette-
ria del volo ha chiuso il primo
atto nel settore Ovest. Ora si
passerà al secondo, quello
dei playoff, che coinvolgeran-
no Nitri Aosta, Borgonese,
Auxilium Saluzzo, Gagliani-
co, e la vincente dello spareg-
gio fra le terze classificate
Serravallese e Nosenzo. La
Capannina (peggior scontro
diretto con la Boccia Carca-
re) e Roverino (peggior scon-
tro diretto con la Vadese) re-
trocedono in serie C.
La situazione. Girone A- Bor-
gonese-Capannina 12-8,
Masera-B.V.Helvetia 10-10,
Nosenzo-Pozzo Strada 10-

10, Nitri-L.B.Carcare 14-6 (Ni-
tri 22, Borgonese 21, Nosen-
zo 18, Masera 15, B.V.Helve-
tia 11, Pozzo Strada 9,
L.B.Carcare e La Capannina
8); girone B - Beinettese-Ro-
sta 17-3, Vadese-Serravalle-
se 6-14, Gaglianico-Auxilium
6-14, Calvarese-Roverino
13-7 ( Auxilium 28, Gagliani-
co 22, Serravallese 19, Cal-
varese 14, Beinettese 11, Ro-
sta 8, Vadese e Roverino 5);
girone C - Villaraspa-Qua-
drifoglio 9-11, Gaja-Noventa
6-14, Dolada-Mugnai 3-17,
Canova-Snua 20-0 (Canova
25, Mugnai 23, Noventa 18,
Pederobba 16, Quadrifoglio
15, Snua 12, Villaraspa 9, Do-
lada 8, Gaja2).

PETANQUE DONNE Nel
campionato rosa della petan-
que il doppio Serena Sacco e
Laura Cardo dell’Anpi Molas-
sana si conferma come il più
pimpante con 19 vittorie su
20 partite disputate, un per-
corso che porta direttamente
in finale scudetto il loro club.
Pontedassio e Valle Maira si
giocheranno i play off mentre
per Auxilium e Bovesana
sarà lotta nei play out.

CONSIGLIO FEDERALE 
Inizia il cammino del nuovo
quadriennio per il rinnovato
vertice della Federbocce
uscito dall’ assemblea nazio-
nale di gennaio. Il presidente
Romolo Rizzoli ha infatti
convocato il Consiglio Fede-
rale per domani e dopodoma-
ni presso il Centro Tecnico
Federale di Roma con un im-
portante ordine del giorno che
prevede l’elezione dei due vi-
cepresidenti, la nomina del
segretario generale, l’attività
federale, gli organi di giustizia
e l’organizzazione territoriale.

La Taggese è già in finale

Emiliano Benedetti della Pinetina: la grinta al potere

UN LAMPO di Ferriera scocca ine-
sorabile nel cielo bigio della sedice-
sima giornata del massimo campio-
nato del volo. E’ un fulmine che dar-
deggia sulle battute decisive della
qualificazione. Il lampo acceca il
Forno, e nel contempo provoca sor-
risoni in quel di Chieri. Nella lotta
per l’ultimo posto libero per i playoff
– anche se l’aritmetica lo vieta, la
Pontese ha già occupato il terzo – la
formazione canavesana ha fallito la
più ghiotta delle occasioni per man-
tenere il contatto con la Chierese.
Probabilmente Scassa e soci pen-
savano di andare a Buttigliera Alta
per far un sol boccone dei padroni di
casa, invece, dopo il parziale di 6-6,
sono finiti al tappeto, distrutti da tre
micidiali uppercut. Enrico Barbero,
ventitreenne portacolori della Fer-
riera, anche in questo incontro è
stato impiegato in tre prove, staffet-
ta, tiro di precisione e terna, ma è
stata l’ultima a esaltarne le doti.

«Era la partita decisiva – dice il gio-
vane di Marene, due titoli italiani un-
der 18 in carriera ed un bronzo ai
mondiali del 2009 – e il parziale di 0-
8 dopo circa mezz’ora stava minan-
do le nostre speranze. Il time out e
un po’ di calma ci hanno permesso
di recuperare sino al punteggio di 8-
10. Nell’ultima giocata, su nostro
punto in terra per la bocciata di
Adorno, Premru ha cercato l’annul-
lo sul pallino, fallendolo. Appresso,
andati a vuoto i loro successivi ac-
costi, a tempo scaduto siamo rima-
sti con quattro bocce in mano ed ab-
biamo aggiunto con facilità. Si è
trattato di una vittoria cercata che ci
ha restituito quanto avevamo lascia-
to nei tre incontri persi in casa, do-
po il successo ai danni della Chiere-
se. Forse ci eravamo illusi. Ora non
ci resta che aspettare lo spareggio
con l’Abg».
La sconfitta della Chierese nella ta-
na della Perosina ha assunto pro-

porzioni numeriche pesanti per le
ambizioni dei collinari, per altro gra-
ziati dal Forno. Gli uomini di casa
sono andati vicini al successo anti-
cipato (parziale di 10-2) per poi con-
fermare il loro eccellente stato di
forma. Ora si rafforzano le speranze
dei collinari di Zucca che con due
punti di vantaggio sul Forno sono
anche favoriti dal calendario.
E se fra i due litiganti godesse il ter-
zo? Alla Graphistudio si schernisco-
no affermando che il loro quinto po-
sto va ben oltre le aspettative, ma
le bocce sono rotonde . Nel confron-
to casalingo con la Voltrese i friula-
ni di Pordenone hanno messo in
mostra la giusta determinazione
corroborata dai punteggi. Dopo le
prime sei prove avevano già messo
fuori combattimento la Voltrese, si-
curamente non all’altezza dei suoi
giorni migliori, ma pur sempre test
impegnativo.

MAURO TRAVERSO

�  SERIE A PETANQUE

È STATA la Taggese di Imperia, nella settima e ultima giorna-
ta della regular season della serie A di petanque, a strappare
per prima il biglietto per la finalissima del 10 marzo che asse-
gnerà lo scudetto. A inchinarsi è toccato alla diretta avversaria
di sempre, la Valle Maira di Cuneo, battuta per 11-9. I taggia-
schi sono subito partiti con il piede giusto aggiudicandosi la pri-
ma prova nel tiro di precisione con i 38 punti di Massimiliano 
Morassocontro i 25 di Luca Zocco; il secondo turno si è con-
cluso con una vittoria a terne ciascuno e un dodici pari nella
coppia; nel terzo la Taggese l’ ha spuntata nelle partite a cop-
pie ma ha perso quella a terna e così, a questo punto, per i cu-
neesi l’unica speranza era vincere tutte e tre le partite del quar-
to turno per pareggiare l’incontro e volare diretti in finale. Ma a
spegnere questo sogno, dopo quarantacinque minuti di gioco,
sono stati i liguri Alessio Coccioloe Maurizio Biancottoche,
con un secco 13 a 4, hanno inginocchiato Aldo Damiano e
Mauro Martino. La Valle Maira si è consolata aggiudicando-
si le altre due partite a terne ma il treno era ormai partito e ora
dovrà disputare i play off contro Il Lanternino di Genova per
aprirsi la strada alla finale scudetto. Sugli altri campi la Cara-
gliese, battuta 14-6 dal Lanternino, è scivolata nei play out e l’ul-
tima speranza per il Dopolavoro ferroviario di Ventimiglia di
non retrocedere subito in serie B era quella di battere la Bove-
sana, ma l’assalto è fallito e i liguri hanno capitolato per 16 a 4.
Rischia comunque anche la Bovesana che dovrà vedersela
con i cugini della Caragliese nell’ultima spiaggia dei play out che
condanneranno il secondo club a scendere nei cadetti. L’Abg
batte l’Auxilium per 14 a 6, un risultato che piazza rispettiva-
mente al quarto e quinto posto in tranquilla classifica il neo pro-
mosso club genovese e le magliette rosse di Saluzzo.

D.H.Alessio Cocciolo della Taggese
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